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Borgo Carso, P.zza Stefanato – Latina  
Tel.: (0773 1391775 - 347 5080973 - 392 0532755)  
Sito web: www.parrocchiacarso.com 
Pagina Facebook: parrocchiaborgocarso 
 

S. Messe:  
Festive: prefestiva ore 18 e domenica ore 9,30 e 11 
Feriale: ore 19 (chiesetta S. Cuore di Gesù) 

 

Conto corrente bancario Cassa Rurale e Artigiana 
dell’Agro Pontino sede Borgo Podgora 

Codice IBAN:  IT17E0832714702000000048863 

 

 
 

Borgo Podgora, Prato Cesarino, Chiesuola, Castelverde e Sant’Ilario 

Borgo Podgora, P.le Don Orlando Biral – Latina  
Tel.: (0773 637005 - 347 5080973)  
Sito web: www.parrocchia.santamariadisessano.it 
Pagina Facebook: parrocchiasantamariadisessano 

S. Messe:  
Festive: prefestiva ore 18 e domenica ore 8 e 18; ore 9,15 a Prato 

Cesarino; ore 10,30 alla Chiesuola. Feriale: ore 18 
 

Conto corrente bancario Cassa Rurale e Artigiana  
dell’Agro Pontino sede Borg Podgora 

Codice IBAN:  IT66R0832714702000000048820   

APPUNTAMENTI DELLA SETTIMANA Maria Immacolata S. Maria di Sessano  

S 4 gen. Ore 18: S. Messa festiva  Ore 18: S. Messa festiva 

D 5 gen. 

Ore 9.30: S. Messa 
Ore 11: S. Messa 
Ore 18: Messa prefestiva Epifania. Bacio del Bambinel-
lo e consegna speciale dalla Befana per i bimbi presenti  

Ore 8: S. Messa 
Ore 9.15: S. Messa a P. Cesarino  
Ore 10.30: S. Messa alla Chiesuola 
Ore 18: S. Messa (defunti: Famiglie Castellini e Gala-
votti, Mafalda, Francesco, Cesare e Rosina) 

L 6 gen. 
Epifania 

Ore 9.30: S. Messa 
 
Ore 11: S. Messa 

Ore 8: S. Messa; ore 9.15: S. Messa a P. Cesarino 
Ore 10.30: S. Messa alla Chiesuola  
Ore 18: S. Messa. Bacio del Bambinello. Serata co-
munitaria con Fuoco del Panevin, Befana e polentata 

M 7 gen. Ore 19: S. Messa 
In settimana: Comunione ai malati e agli anziani 
Ore 18: S. Messa 

M 8 gen. 
Ore 18.15: Rosario a Maria che scioglie i nodi 
Ore 19: S. Messa 

Ore 18: S. Messa (defunto: Giuliano) 

G 9 gen. 
Ore 7-19: Adorazione eucaristica continua 
Ore 18.15: Recita Rosario comunitario 
Ore 19: S. Messa 

Ore 18: S. Messa 
Ore 20: Adorazione eucaristica comunitaria meditata 

V 10 gen. Ore 19: S. Messa  Ore 18: S. Messa 
S 11 gen. Ore 18: S. Messa festiva  Ore 18: S. Messa festiva 

D 12 gen. 
Battesimo 
di Gesù 

Ore 9.30: S. Messa 
 
Ore 11: S. Messa 

Ore 8: S. Messa 
Ore 9.15: S. Messa a P. Cesarino 
Ore 10.30: S. Messa alla Chiesuola 
Ore 18: S. Messa. A seguire: Coro Centro Sociale 
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LA PAROLA DI DIO 

Raccolta generi ali-
mentari per la Cari-
tas da destinare alle 
famiglie bisognose 

Prima Lettura - Siracide 24,1-4.12-16: «La sapienza… in mezzo al suo popolo proclama la 
sua gloria:… “Il creatore dell’universo mi diede un ordine:… ’Fissa la tenda in Giacobbe e 
prendi eredità in Israele... Ho posto le radici in mezzo ad un popolo glorioso’”». 
 

Seconda Lettura - Lettera agli Efesini 1,3-6.15-18: «Benedetto Dio, Padre del Signore no-
stro Gesù Cristo, che ci ha benedetti con ogni benedizione spirituale nei cieli in Cristo… 
per essere santi e immacolati… predestinandoci a essere per lui figli adottivi mediante 
Gesù Cristo». 
 

Vangelo - Giovanni 1,1-18: «In principio era il Verbo, e il Verbo era presso Dio e il Verbo 
era Dio. Egli era, in principio, presso Dio... In lui era la vita e la vita era la luce degli uomi-
ni; la luce splende nelle tenebre e le tenebre non l’hanno vinta… Il mondo è stato fatto 
per mezzo di lui; eppure il mondo non lo ha riconosciuto... E il Verbo si fece carne e ven-
ne ad abitare in mezzo a noi; e noi abbiamo contemplato la sua gloria». 

VENNE AD ABITARE IN MEZZO A NOI 

 Siamo ancora immersi nel mistero di un Dio che nel Natale assume la condizione umana, portando a tutti 
la salvezza. La solennità dell’Epifania in cui ricordiamo l’incontro dei Re Magi con il Bambino Gesù, sarà 
l’occasione per celebrare la manifestazione del Figlio di Dio a tutti gli uomini che hanno il coraggio di intra-
prendere il viaggio interiore della conoscenza di Dio, aiutati dalla fede e dalla ragione. 

Adorazione eucaristi-
ca continua  

Mercoledì e venerdì 
ore 10-22 



 

Sono tornati alla casa del Padre i nostri 
fratelli: Vittorio Di Biagio, di anni 83, 
coniugato con Rossana Ferraiuolo, na-
to a Roma il 5 maggio 1941 e residen-
te a Sant’Ilario; e Anna Lentini, di anni 

77, nata a Tunisi il 16 novembre 1947 e residente in 
via Acque Alte. Preghiere per loro, condoglianze 
alle famiglie. 

FESTA DELL’EPIFANIA 
 

 

Domenica 5 gennaio  
ore 18: S. Messa con Bacio del Bambinello  

 

Arriva la Befana  
 

che consegna le calze  
ai bambini presenti 

 
GIOCHI E ZUCCHERO FILATO PER TUTTI I BAMBINI 

 

Angolo Ristoro con panini caldi, bevande e caffè 
_____________ 

 
6 gennaio ore 9.30 e 11: SS. Messe e riconsegna 
dei Bambinelli itineranti da parte dei capistrada. 

SANTO ROSARIO A MARIA  
CHE SCOGLIE I NODI 

 

Dal prossimo 8 gennaio, ogni 
mercoledì alle ore 18.15, presso 
la cappella, sarà recitato il Santo 
Rosario a Maria che scoglie i nodi. 
 

La devozione alla Madonna che scioglie i nodi è molto 
antica ma si è diffusa in questi ultimi anni anche per 
volontà di papa Francesco. Il primo “nodo”, Maria l’ha 
sciolto in Germania, secoli fa. Riguardava Wolfgang e 
Sophia, due coniugi entrati in crisi dopo qualche anno 
di matrimonio. Per risanare il rapporto, la donna decise 
di chiedere aiuto a un gesuita, Jacob, cui consegnò an-
che il nastro del suo matrimonio. Secondo un’antica 
tradizione, ormai scomparsa, gli sposi lo usavano il gior-
no delle nozze, per “legarsi” in un’unione senza tempo. 
Sophia l’aveva riempito di nodi; ne faceva uno ogni vol-
ta che litigava con suo marito. E durante la preghiera 
del sacerdote scomparvero tutti. Era il 28 settembre del 
1615. Da quel giorno nella coppia tornò l’armonia e il 
matrimonio fu salvo. 

GIUBILEO E INDULGENZA 
 
La Penitenzieria Apostolica ha diffuso le norme per la con-
cessione dell’indulgenza plenaria nel Giubileo 2025. Po-
tranno ricevere l’indulgenza i fedeli “veramente pentiti”, 
“mossi da spirito di carità”, “che, nel corso del Giubileo, 
purificati attraverso il sacramento della penitenza e risto-
rati dalla Santa Comunione – si legge nel testo – preghe-
ranno secondo le intenzioni del Sommo Pontefice”. 
L’indulgenza potrà essere applicata “in forma di suffragio 
alle anime del Purgatorio”. 
I fedeli potranno ottenere l’indulgenza intraprendendo un 
pellegrinaggio verso qualsiasi luogo sacro giubilare, verso 
almeno una delle quattro Basiliche Papali Maggiori di Ro-
ma, in Terra Santa o in altre circoscrizioni ecclesiastiche*, 
e prendendo parte a un momento di preghiera, celebra-
zione o riconciliazione. Poi, ancora, “visitando devota-
mente qualsiasi luogo giubilare” e vivendo l’adorazione 
eucaristica, concludendo con il Padre Nostro, la Profes-
sione di fede e Invocazioni a Maria. 
In caso di gravi impedimenti, i fedeli potranno conseguire 
l’indulgenza giubilare alle stesse condizioni se 
“reciteranno nella propria casa o là dove l’impedimento li 
trattiene, il Padre Nostro, la Professione di Fede..., offren-
do le loro sofferenze o i disagi della propria vita”. 
Altre modalità sono le “opere di misericordia e di peni-
tenza, con le quali si testimonia la conversione intrapresa” 
e la visita “ai fratelli che si trovino in necessità o difficol-
tà (infermi, carcerati, anziani in 
solitudine, diversamente abili…), 
quasi compiendo un pellegrinaggio 
verso Cristo presente in loro”. 
L’indulgenza potrà essere ottenuta 
anche “astenendosi, in spirito di 
penitenza, almeno durante un gior-
no da futili distrazioni (reali ma 
anche virtuali) e da consumi super-
flui, nonché devolvendo una pro-
porzionata somma di denaro ai 
poveri, o sostenendo opere di carattere religioso o socia-
le, in specie a favore della difesa e protezione della vita”. 
 
*Nella nostra diocesi le chiese giubilari sono: la cattedrale 
di S. Marco, le concattedrali di Terracina, Sezze e Priverno 
e la chiesa S. Maria Assunta in Cielo di Cisterna. 

È tornato alla casa del Padre il nostro 
fratello Paolino Borella, di anni 90, 
coniugato con Maria Teresa Soldera, 
nato a Latina il 26 giugno 1934 e resi-
dente in via Appia. Condoglianze ai 

familiari e preghiere per il defunto. 

NELLA CASA  
DEL PADRE 

 

NELLA CASA  
DEL PADRE 

 

INDULGENZA 
 

Con l’indulgenza plenaria scompare ogni conseguenza 
del male che abbiamo fatto intorno a noi e la realtà intera 
viene guarita da Dio. Per utilizzare dei termini un po’ più 
teologici, si dice che nella confessione viene cancellata 
solo la colpa (cioè il peccato che abbiamo fatto) ma 
con l’indulgenza viene annullata anche la pena (cioè la pe-
nitenza che dovremmo affrontare per le brutte conse-
guenze che abbiamo provocato in noi e negli altri). 
Dio stesso interviene per sanare il nostro equilibrio 
interiore, la comunione con Lui ed il rapporto con tutte le 
sue creature che sono state ferite da noi. L’indulgenza ple-
naria ripara i disordini da noi provocati e purifica la nostra 
vita, perché “sfrutta” la forza santificatrice di Gesù e dei 
santi.  


